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In una mozione al consiglio regionale tutti i punti della proposta 

Il Sud, la Campania, lo sviluppo 
(comunisti lanciano un'offensiva 
Si chiede uno schema di sviluppo e di riassetto del territorio, un progetto integra­
to per le zone interne - Il fallimento della politica della Cassa per il Mezzogiorno 

V ì l- > .' • ) 

Fissato un incontro proprietà-sindacati nazionali 
* • • — ^ — — • , ^^—^^m^^^^—^^—^*m „ . i i . . . , • . • • n i . n i—— — i i i i i IIM n-

Niente « Roma » in edicola 
Sciopero fino a giovedì 

• I lavoratori decideranno nuove forme di lotta al tèrmine 
del confronto se non saranno presi impegni concreti 

• Per almeno tre giorni il « Roma » non sa­
rà in edicola. A deciderlo è stato il Comita­
to di lotta dopo un nuovo incontro con il 
presidente della società di gestione della 
testata che ha fatto intravedere. la possibi­
lità di uno spiraglio per risolvere la ver­
tenza. Questo dovrebbe essere il tema al 
centro dell'incontro che si terrà giovedì a 
Roma presso la Federazione della Stampa 

Accantonata per il momento l'ipotesi di 
autogestione (che avrebbe comportato rischi] 
legali di una portata non valutabile nel­
l'emergenza di queste ore) come risposta 
all'arroganza • del padrone che solo qualche 
giorno fa aveva pensato di poter impune­
mente mettere in liquidazione l'azienda ' e 
mettere praticamente per strada oltre due­
cento dipendenti, i lavoratori del « Roma » 

per prendere altre decisioni per ora aspet­
tano l'incontro di giovedì. 

Non sono però disposti, almeno nella mag­
gioranza stando al clima delle due assem­
blee di ieri, ad aspettare oltre. Lauro e soci 

. sono controparti ormai talmente dopo cre­
dibili clie sarebbe un suicidio ridare loro 
« carta bianca » senza pretendere nessun im­
pegno preciso. 

Quello di cui c'è invece bisogno è un pro­
gramma serio, rigoroso e lungimirante in­
torno al quale aggregare le forze sane del 
giornale. ' Una chiarezza nella proprietà e 
nella gestione del giornale che finora sono 
del tutto mancate. --* 

'-'• Su queste basi si va all'incontro di giove-
di. Alle richieste precise dei dipendenti do­
vranno essere date risposte altrettanto pre­
cise. • - • . ' . 

Lettera aperta di Pei, Psi, Psdi, Pri e Pli 

Dopo il voto nero a Chinici 
netto isolamento della De 

Questa scelta, hanno scritto i 5 partiti, inquina la tradi­
zione democratica ed antifascista dello scudocrociato 

' Comunisti, socialisti, social­
democratici, repubblicani e 
liberali di .Chiaia. Posillipo, 
S. Ferdinando hanno inviato 
ieri una lettera aperta. ; alla 
Democrazia cristiana. * Nella 
lettera^ si fa riferimento al-
l'c irresponsabile accordo po­
litico- con i fascisti » siglato 
nel ". consiglio ' di quartiere, 
quando DC e MSI hanno de­
ciso di dividersi tutte le pre­
sidenze delle commissioni 
consiliari. Un atto gravissi­
mo, che conferma la sciagu­
rata tendenza della Democra­
zia cristiana napoletana a. 
« concorrere * con l'estrema 

destra. Un « voto nero », del 
resto, c'è stato di recente an­
che in Consiglio comunale per 
bloccare tre importanti deli­
bere suU'ATAN e la .metro­
politana. In quell'ócca^he-ilaH 
direzione provinciale della, DP,' 

! andò su tutte le furie e si" 
affrettò a sconfessare l'atteg­
giamento assunto ' dal ' " suo 
gruppo consiliare. Ci fu dun­
que un ripensamento. Niente 
di tutto questo è successo dopo 
l'episodio di Chiaia-Posillipo. 
. « Questa volta — hanno 

scritto nella lettera PCI, PSI. 
PSDI e PLI — incrina la tra­
dizione democratica, popolare 

ed antifascista della DC e 
si pone in stridente contrasto 
con lo sforzo che viene com­
piuto da tutti i partiti demo­
cratici^ nell'intero ambito cjt-. 

i ta.(uno;.?jìé'f_ offrire soluzioni: 
|c<^tryÌtiVé, àtp^obiemi più1 Ug­
genti'"». ' Si "sollecitano quindi' 
le dimisisoni dei presidenti 
del le commissioni eletti con 
i voti del MSI come pregiu­
diziale per riprendere il dia­
logo con la DC. Va notato 
che ripetutamente i cinque 
partiti hanno cercato di tro­
vare un accordo con lo scudo-
crociato sul problèma delle 
commisisoni. •* 

La giunta comunale ha deciso per l'acquisizione 

Musica e teatro al Super cinema 
In una delle sue ultime riunioni, la 

fiunta comunale ha approvato la delibera 
per l'acquisto del « supercinema » di San 
Giovanni a Teduccio. E* stata cosi accolta 
la proposta da tempo avanzata dal consi­
glio di quartiere e sostenuta da tutte le 
forze politiche e culturali della zona. Al 
provvedimento, adesso, manca solo l'approva­
zione definitiva del consiglio comunale, che 
ci si augura venga al più presto. 

«Con l'acquisto del -Supercinema" — si 
legge in un comunicato del compagno Raf­
faele Zlnno, presidente di S. Giovanni — 
si potrà finalmente rispondere alla pressan­
te domanda di spazi culturali e ricreativi 
che viene in particolare dai giovani e dagli 
anziani ». 

L'obiettivo del consiglio di quartiere è di 
ristrutturare l'ex cinema — circa 900 metri 
quadrati con oltre 700 posti a sedere — per 

ricavare un moderno ed efficiente centro 
polifunzionale. 

Tra l'altro — continua il comunicato — è 
possibile ipotizzare una gestione cooperati­
vistica della struttura (in cui realizzare an­
che una mensa di quartiere attrezzata per 
i giovani e gli anziani) che vedrebbe l'im­
piego • di un cospicuo numero di addetti 
(circa 20 unità da utilizzare in più turni). 
E" possibile inoltre costituire — aggiunge il 
comunicato — una cooperativa di docenti, 
artisti e maestranze qualificate per la co­
stituzione di una scuola di teatro e canto 
popolare. Nel Supercinema ci sono anche 
spazi che potrebbero essere utilizzati per la 
realizzazione di una scuola di danza classica 
e pattinaggio artistico per i ragazzi. Le 
idee, come si vede, non mancano e perché 
si trasformino in fatti basta il voto del 
consiglio comunale. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 4 novembre 
I960. Onomastico Carlo (do­
mani Magno). 
LUTTO 

E* deceduta Anna Cali ma­
dre del compagno Vincenzo 
Guidelli della cellula «Stel­
la polare sezione ATAN». 
Giungano al compagno Vin-
oenzo e alla famiglia tutta 
le condoglianze dei. compa- i 

gni della sezione ATAN e j 
della redazione dell'Unità. 

FARMACIE NOTTURNE DAL 
1-11 al 7-11 

Zona Chiaia: Riviera di Olia'*, 
77; via Mergellina, 148; via Car­
ducci, 2 1 . Centro: via Roma, 348. 
Mercato-Pendino: piazza Garibaldi, 
1 1 . Avvocata; piazza Dante, 7 1 . S. 
Lorenzo-Vicari*: via Carbonara, 83; 
piazza Nazionale. 76; Calata Ponte 
Casanova, 30; corso Garìbladi, 218. 
Stella: via Foni, 2 0 1 ; via Mater-
dei, 72. Poifior—le: Stai. Centra­

le c.so A. Lucci. Colli Aminei: Col­
li ~Arn!nei. 249. Vomero-Arenella: 
via M. PIscictIIi, 138; via D. Fon­
tana. 37; via Merliani, 33. Foort-
arotta: piazza Colonna, 3 1 . Socon-
dfsliano: c.so Secondigliano. 174 
Seccavo: via Paolo Grimaldi, 76. 
via Acate, 28. Poailtioo: via Po­
sillipo. 84. PtawTa-Cniaiawo Maria-
nella-Pbdnola: corso Chiaiano. 28 -
Chiaiano. H a — r i . 1 / 1 1 , I, Trav. 
Catena. 25; 2-11, vfa Trancia, S/Jf 
3-4-5-6-7-8 novembre, via Campa­
nile, 10. ' ; 

Il partito comunista lancia 
una « proposta » ' sul - tema 
dello sviluppo del meridione 
e della Campania e su quello 
dell'assetto del territorio. 

E' questo il senso di una 
mozione presentata al consi­
glio regionale dai compagni 
Antonio Bassolino, Nando 
Morra, Isaia • Sales, Lucio 
Pierro, Domenico Verde e 
Costanzo Savoia. « • '? ' » 

Nella mozione si impegna 
la giunta regionale a predi­
sporre entro tre mesi 

1) Lo schema di piano di 
sviluppo e di assetto territo­
riale della• Campania. ••'"'. 

2) Un progetto integrato di 
sviluppo per le zone interne 
e progetti regionali per speci­
fiche aree -della regione; 3) 
Un organico progetto di ri­
strutturazione, potenziamento 
e qualificazione degli uffici 
prevedendo apposite strutture 
di programmazione; di reda­
zione di progetti territoriali, 
settoriali ed intersettoriali di 
sviluppo; per assicurare dire­
zione operativa degli inter­
venti. , - • ' , 

La mozione comunista in­
dica nel ministero del Bilan­
cio l'organo istituzionale più 
adeguato per coordinare e 
definire, con !«. partecipazio­
ne delle regioni, l'intervento 
aggiuntivo nel meridione; nel 
ministero > dell'industria l'or­
gano al quale demandare la 
responsabilità dell'attuazione 
dèlia politica industriale an­
che in riferimento alla speci­
ficità degli interventi • nelle 
regioni meridionali; nella 
costituzione di una « agenzia 
centrale ».una struttura snella 
ed efficiente al servizio dello 
stato delle regioni e degli en­
ti locali per la progttazione 
ed attuazione degli « inter­
venti per progetti » aventi ca­
rattere, dimensioni e qualità 
interregionale o regionale per 
particolari contenuti . e im­
portanza. ,.- ...... i. 

- Il riassetto delle finanziarie 
pubbliche collegate alla cassa. 
(Pime, Fime-Leàsing, Insud, 
Finam ecc.) viene definita u-. 
na condizione essenziale per . 
superare le attuali distorsioni 
e frantumazioni degli inter­
venti delineando invece tre 
strutture specializzate negli 
interventi relativi ai settori. 
industria,"'-agricoltura "é tu-
rismbp'ai'qprdpòrvè cpùre^di'af^]r' 
fidare,allo lasro e ;al-Fonnez 
il ruolo di effettive strutture 
di servizio in . funzione dei 
programmi pluriennali ed 
annuali delle regioni meri­
dionali. - ••.-•:•'. .-•.. 

Queste proposte dovranno 
essere rappresentate dall'ese­
cutivo regionale al governo. 
Nella lunghissima premessa 
della mozione è stata com­
piuta un'analisi della situa­
zione degli r interventi < nel " 
Mezzogiorno, della politica 
degli incentivi, della politica 
del governo per il meridione. 
Il punto di partenza è pro­
prio la considerazione che il 
nuovo governo non affronta 
com'è necessario la questione 
meridionale come condizione 
decisiva per avviare una poli­
tica di radicale risanamento. 
trasformazione e sviluppo 
dell'economia e della società 
nazionale. 

Dopo, aver considerato che 
permangono a tuttoggi squi­
libri enormi fra nord e sud, 
fra città e campagne,' fra a-
ree costiere e zone interne, i 
consiglieri comunisti ricor­
dano che alla fine dell'anno 
scade la legge 183 del '76 per . 
la cassa per il Mezzogiorno e 

j che il Parlamento dovrà di­
scutere e definire • strategie, 
politiche e strumenti per de­
terminare adeguati, flussi di 
interventi -'- aggiùntivi. Nello 
stesso - tempo andrà in di­
scussione il piano program­
matico per le partecipazioni 
statali; il documento fa nota­
re ' che non è pensabile un 
intervento come quello attua­
to negli anni scorsi. • - -

Infatti occorre prendere at­
to che'in trentanni 1*« inter­
vento straordinario » della 
cassa ha prodotto solo risul­
tati assai parziali e che non 
sono stati conseguiti gli o-
biettivi di fondo per un effet­
tivo decollo del meridione; 
ma è fallita anche la strate­
gia dei «progetti speciali» 
che non hanno portato affat­
to al riequilibrio fra le re­
gioni in una visione comuni­
taria. Né si può pensare ad 
una politica per il Mezzo­
giorno « fondata sull'assisten­
zialismo clientelare». -.-, 

Non mancano strumenti. 
afferma la premessa della 
mozione comunista, che pos­
sono costituire un • sistema 
di incentivi «reali». Infatti 
occorrono degli strumenti 
che vanno dal credito al si­
stema di commercializzazione 
all'assistenza tecnica. Ma 
quello che è più importante, 
afferma la mozione presenta­
ta dai consiglieri regionali 
comunisti, prima di formula­
re le proprie proposte, è re­
cuperare le «regioni meri­
dionali ad un ruolo primario 
ed irrinunciabile in ordine al­
la programmazione regionale 
ed alla stessa gestione diretta 
ed indiretta delle politiche e 
degli interventi sul territorio; 
è necessario affermare ri­
spetto al centralismo statale 
e della Cassa il primato delle 
Regioni degli Enti locali co­
me le sole istituzioni abilitate 
a decidere gli interventi sul 
territorio: gli obiettivi e le 
finalità della programmazione 
territoriale con il conseguen­
te trasferimento alle Regioni 
di tutte le relative competen­
ze». ' 

A confronto Pei, Psi, Pdup e Dp 

Riforma sanitaria : 
sinistra cerca 

intese unitarie 
Ribadito nel dibattito (organizzato da DP) 
l'impegno per un nuovo concetto di salute 

A distanza di un anno da 
un convegno il cui tema era 
lo stesso di quello di ieri 
i partiti della sinistra ' (su 
Invito di Democrazia proleta­
ria) si sono nuovamente in­
contrati per discutere anco­
ra una volta insieme di ri­
forma sanitaria. 

Certo in questi mesi alcune 
cose sono cambiate, ed è sta­
to giustamente sottolineato. 
Sono stati accumulati altri 
ritardi; il programma che al­
lora fu stilato in gran parto 
non ha avuto una attuazione 
pratica; è cambiata la posi­
zione del PSI, allora all'oppo­
sizione con tutti gli altri, ed 
oggi al governo della Regio­
ne e del Paese. Non è cam­
biata però la volontà della 
sinistra di combattere per un 
concetto di salute diverso, di 
trovare piani di confronto 
e di unità di azione su pro­
blemi di vitale importanza 
qual è appunto l'attuazione 
sul territorio della riforma 
sanitaria. ; . ^.v • - ; 

Ispirata a questa posizione 
la presenza del Partito socia­
lista al dibattito con. De 

: Sanctis, dell'esecutivo regio-
' naie del partito, che nel suo 
intervento ha ribadito la ne­
cessità di continuare sulla 
strada intrapresa insieme un 
anno fa, ma anche >' prima. 
D^lla volontà del suo partito 

f a combatere in questo che è 
momento decisivo dell'attua­

zione della riforma perché 
non avvengano prevaricazio­
ni da parte democristiana, 
perché le minoranze ovunque 

-siano garantite, perché l'or­
ganizzazione delle Unità sa­
nitarie locali non si trasfor­
mi nella parcellizzazione dei 

L « baracconi di potere » che fi­
nora hanno gestito la salute 
in Italia. - •:.•--•-

Un impegno che va sotto­
lineato. nella linea di quella 
.che era stata la relazione in­
troduttiva di Piombo, del 
gruppo salute regionale di 
DP, anche se le differenzia­
zioni ci sono state ed evi­
denti. Dalla relazione, comun­
que, gli ̂ obiettivi che DP si 
propone nei confronti della 
riforma: centralità del terri­

torio, elaborazione del piano 
•sanitario regionale, progres­

sivo superamento dell'ospe­
dale, forme di partecipazione 
sempre più allargate e ge­
stione popolare dei servizi 
di base. -.... 

''•' Una riforma insomma, co­
me ha detto nelle conclusio­
ni Mario Raffa, ma come a-
vevano anche ribadito Mas- . 

:• slmo - Menegozzo (PDUP) e 
r Mimmo Dell! Carri (PCI) che 
ivada al di là del problema 
, strettamente sanitario ma 
che diventi un fatto sociale. 
«Anche se ih questa fase ci * 
troviamo a dover rispondere 
a scadenze di stretto sapore 

e sanitario — aveva detto Del-
li Carri — è meglio guardare 
oltre. Al problema dell'assi­
stenza più generale per cui 
ancora si attende una legge , 

; nazionale. Al grande spazio :"? 
di democrazia che una rifor-..' 
ma come questa apre se è 
vero, com'è vero, che la leg-

: gè stessa istitutiva di questa v 
riforma riconduce ripartizio-": 

ni ed aggregazioni di comuni ~ 
alle unità < sanitarie locali. ' 
Nel - loro ambito cerchiamo * 
dunque di programmare tutti . 
i futuri interventi, siano essi 
di trasporti, scuole, edilizia 

ed- avremo reso jveramente ;: 
operativa « nella ' sostanza la i] 
legge e grandi passi- sulla via. 
della modernizzazione del 
paese • saranno stati fatti. > 
Ma per fare questo — ha 
concluso — è necessaria l'uni- } 
tà delle sinistre indipenden- * 
temente, dalla loro colloca- '. 
zione. Su questa strada in 
consiglio regionale i sociali­
sti sembrano saldamente dal­
la nostra parte». . • : . 
- Il confronto, dunque, è sta­

to ribadito va mantenuto. 
. Insieme si deve continuare ; . 
ad operare, anche se le dif- -
ficoltà sono maggiori. ...- - - , ; 

In tema di sanità va règi- -< 
strafa la costituzione anche •. 
a Napoli del tribunale per i 

'• diritti del malato. " L'altro '' 
' giorno, davanti all'ospedale ; 

Cardarelli, i rappresentanti . 
del tribunale hanno raccolto : 
decine di denunce sullo 
stato degli ospedali napoleta­
ni. sul trattamento che in essi 
viene riservato.. ai degenti, 
sulla loro stessa dignità trop­
po - spesso mortificata. ••.•... 

La rubrlch* « Dai quartieri » • « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti­
vamente Il martedì e il giovedì. Si tratta 
di due rubriche fatte direttamente dal 
nostri lettori, attraverso I loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri­

spondenti di quartiere e di fabbrica già 
collaborano settimanalmente con II no­
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tutti I compagni che In­
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 

; :M/« S. Ferdinando » 
perìgiovani ed anziani 

àsole duemila lire 
. • - " ; • - ' . . . : ' • / ' • . . 

I '. giovani fino a venti­
cinque amii e i cittadini 
con oltre cinquantacinque 
anni d'età, residenti nel 
quartiere di S. Lorenzo e 
Vicaria (105 mila abitanti), 
potranno assistere agli 
spettacoli in programma al 
teatro S. Ferdinando, usu­
fruendo di notevoli agevo­
lazioni: il biglietto per ogni 
singola - rappresentazione 
costerà duemila ; lire, an­
ziché : settemila ;.; l'abboha-

; mento per tutta la stagio-
.'' ne sarà pagato dodicimila 

lire .• invece di, clnquantot-
tomila. * ' . < .. .--'" '..-. • . 

Le integrazioni saranno 
a carico dèi fendo che 1 
consigli . di circoscrizione 

- gestiscono direttamente .ed-
• esclusivamente perf- prò- ; 

muovere attività ricreative 
e culturali. - •' • <•-_ 

Lo fia deciso il consiglio 
di S. 'Lorenzo-Vicaria, 'che-
ha cosi voluto rinnovare1 

la convenzione già esistènte 
tra Comune ed ETI (Ente 
Teatrale Italiano). 

In verità una analoga e-
speriehza dello ' scorso ' an­
no non fu del tutto positi­
va. Grossi ritardi nell'esple­
tamento delle pratiche bu-

' rocratichè necessarie alla 
stipula'- della convenzione,-
resero'inattuàbile' la rea­
lizzazione di tutto il prò • 

• gramrha. ; • • - • ' . ;\ -.. 
Questa volta si cercherà 

: di propagandare al. massi-
, mo l'accordo e il. suo ele­
vato' contenuto" culturale. 
Infatti non sono previsti 
solamente gli sconti -sui 
biglietti di ingresso, ma 
parallelamente saranno.or­

ganizzate visite alle strut­
ture' del teatro ed incontri 
con operatori del settore. 

Anche dal punto di vista 
amministrativo la conven­
zione contiene elementi di 
rinnovazione. In questo ca­
so non si assiste ad elargi­
zioni a pioggia ed una-tan-
tum a compagnie e teatri, 
perché il Comune di Napo­
li verserà all'ETI una ci­
fra che sarà « proporziona­
le all'effettivo numero di 
persone che andranno a 
teatro ». -
• La programmazione di i-
niziative di questo genere 
in passato ha suscitato no-

; tevole, : interesse. La cosa 
emerge' chiaramente dalle 
risposte ad un questionario, 

approntato congiuntamen­
te da consìglio di circoscri­
zione ed ETI e distribuito 

: nelle scuole. Molti studen­
ti nell'apprezzare gli sfor­
zi degli organismi promo­
tori, hanno espresso il ram­
marico per non poter par­
tecipare, in ' quanto resi­
denti in altre circoscrizio­
ni. Ma non è detto che la 
collaborazione tra teatro e 

... Comune non si estenda 
ad altri quartieri: i consi-

\ gli di S. Giovanni, Barra, 
Ponticelli : e ' Vomero già 
hanno preso contatti con 

• la direzione del S. Ferdi-
, . nando. • •-, "-. 
"•.'"• "Sa lva tore Turco 

ÀirOrìani la direttrice 
bloccaci « 

- C l i m a particolarmente te--
so nella scuola « Oriani » 
di S. Pietro a Patierno fra. 
genitori e direttrice.. Que~ ; 

• st'ultima ha • bloccato =la 
scorsa settimana l'entrata 

dei cibi precucinati senza 
: chiedere il pai-ere'del con-; 
siglio di circolò impedendo 
di fatto la refezione. E* co­
minciato cosi uno scontro 

: cori la maggioranza dei ge­
nitori.- Alla incredibile de­
cisione l'hanno ; condotta 
alcune'mamme (una venti­
na in tutto) alle quali è 
stato fatto credere che il 
cibo . precucinato fa male 
ai 'loro, figli. \ . 

» 

:- * Là protesta non è stata • 
però seguita dalle oltre mii-

•IÌ le genitrici (i ragazzini che 
frequentano la scuola Oria-

'."• ni sono 1.400) che hanno 
.scritto una lettera all'as-; 
• sessore all'Edilizia scolasti­

ca per dimostrare il loro 
•'•" disappunto per le azioni 
'.: che stava ; intraprendendo 

la" troppo zelante direttrl-
•- ce. Incalzata dalle altre 

mamme, però, la direttri-
••:. ce è stata costretta, a chle-
. dere a ogni genitore il pa-

, rere. sulla questione. I l ri­
sultato del referendum non 
può che essere scontato. 

;iizr;.-.*:;-^ *U~ 
: - ; < ! : > • , ' ' 

: C O M U N E DI N A P O L I 

I proprietari di immobili per uso abitativo, già costruiti o da ultimare 
entro il 3Ò-9-1981, che intendano cederli in vendita al Comune dr Napoli, 
ei sensi della legge 15 febbraio 1980, n. 25, possono presentare, entro 
il 30 novembre-1980, presso l'Ufficio Patrimonio, Piazzetta Matilde Serao 
n. 7, offerta di vendita (irrevocabile per 120 gg. dalla data di presentazione) 
diretta al Sindaco di Napoli, contenente per ciascuna unità imfr>obìlìare, 
di superficie, non superiore a 120 mq., tutte le indicazioni previste dall ' 
art. 7 del D.L 15-12-1979, n 629, così come modificato dalla legge di 
conversione 15-2-1980, n. 25 e precisamente: 

a) prezzo; / "•_ . { * . ; . - : ' " 

b) ubicazione e caratteristica dell'alloggio con allegata una planimetria 
aggiornata; : ^ ! / * . , : , . . 

e) ammontare dell'equo canone determinato ai sensi degli articoli da 12 a 
' 2 4 della legge 27 luglio 1978, n. 392, con indicazione di tutti ì coeffi­

cienti applicabili.. Nel caso di cui al secondo comma dell'art. 1ó della 
legge citata, il proprietario indica la categoria catastale in base ai criteri 
specificati nello stesso comma. 

II prezzo in ogni caso non può superare il valore locativo dell'alloggio, 
calcolato con i criteri previsti dall'art. 12 della legge 27-7-1978, n. 392, 
maggiorato del 20%. , . ; - . . ' 

E' escluso l'acquisto di alloggi classificati nelle categorie A / 1 , A /8 e-
A / 9 o che non siano stati costruiti in conformità dello strumento urbani­
stico, nonché di alloggi già occupati. 

.' " " La vendita è regolata dalle citate disposizioni di leaqe nonché dall ' 
art. 6 della legge 29-7-1980, n. 385. ; 

N Sindaco J ' 

Nel quadro della legge 15-2-80 
n. 25 il Comune di Napoli inizia 
trattative per l'acquisto 
di abitazioni per i senzatetto 
e gli sfrattati, nell'ambito 
del territorio della città e 
dintorni da assegnare secondo 
le norme e le leggi vigenti, 

COMUNE DI NÀPOLI 

SE AVETE UNA CASA DA VENDERE 
ORA C'È UN ENTE PUBBLICO 

CHE PUÒ 4C(|UIS|ARtA 
Il Comune di Napoli acquista case per i senzatetto e gli sfrattati 

1 da 2-3-4-5 vani ed accessori in NapoM e dintorni 

• FOITOI GIÀ' s r ^ 

Presentare le offerte entro il 30 Novembre 1980 pressa l'Officio Patri»onio-Piantila MatiMeSerao, 7 
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